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Fumata nera ieri alla riunione dell’Eco! n. L’Italia pronta a partire da gennaio 2019

La web tax Ue perde consensi 
Sono tre i paesi contrari e cresce il fronte dei perplessi

DI CARLO GHIRRI 

E GIORGIA PACIONE 
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B
attuta d’arresto per 
la web tax Ue che è 
rimandata a dicem-
bre mentre l’Italia 

promette già la fuga in avan-
ti. Ieri l’Ecofi n si è riunito a 
Bruxelles e i ministri dell’eco-
nomia degli stati Ue hanno 
discusso della proposta di 
Web tax della Commissione 
europea: una misura tem-
poranea del 3% sui ricavi 
dei giganti della tecnologica 
che attualmente godono di 
un regime fi scale di favore a 
causa delle regole della fi sca-
lità internazionale obsolete. A 
parola del ministro dell’eco-
nomia austriaco Hartwig 
Löger (presidenza di turno 
dell’Ecofin) «il consiglio ha 
portato un discorso costrut-
tivo. I gruppi di lavoro sono 
serviti per capire quali siano 
le fondamenta tecniche condi-
vise, non per raggiungere un 
accordo politico». Il ministro 
ha infatti voluto interpretare 
il muro contrario alla propo-

sta di Irlanda, Svezia e Da-
nimarca, come un dibattito 
«con fondamenta tecniche e 
non politiche». 

Molti stati membri conside-
rano che lo scopo della diret-
tiva rimanga quello proposto 
dalla Commissione europea, 
cioè che venga inclusa sia la 
vendita di dati che i ricavi 
della vendita di pubblicità 
online. Tuttavia, altri stati 
rimangono scettici anche a 
causa di eventuali ritorsioni 
che potrebbero scatenarsi con 
gli Stati Uniti. 

La settimana scorsa la 
Commissione finanze ame-
ricana ha infatti inviato una 
lettera formale al presidente 
della Commissione Ue, Jean- 

Claude Juncker, sostenendo 
come la tassa sul digitale deve 
essere accantonata se non si 
vogliono rischiare ripercus-
sioni in campo commerciale. 
Si è infatti fatto esplicito ri-
ferimento ai passi avanti fatti 
dall’Ue e dagli Usa in mate-
ria di sanzioni commerciali. 
La web tax potrebbe dunque 
compromettere questi lavori 
e inasprire la posizione degli 
Usa, contro l’Europa. Gli Usa 
hanno inoltre anche scorag-
giato qualsiasi tipo di inizia-
tiva singola, da parte degli 
stati membri. Nonostante 
questo avvertimento il Regno 
Unito ha dato il via alla sua 
personale tassa sul digitale. 
Soluzione che ha infastidito 

non poco il governo ameri-
cano, tanto da sostenere che 
questa mossa potrà avere ri-
percussioni nei trattati bila-
terali con il Regno Unito. 

Quello che tutti gli stati vo-
gliono comunque sottolineare 
è la necessità che la misura 
europea rimanga collegata 
alle soluzioni che l’Ocse sta 
elaborando attraverso i pro-
pri tavoli di lavoro. Questo è 
strettamente connesso alla 
«Sunset clause», cioè il termi-
ne che stabilisca la fi ne della 
misura temporanea: anche 
in questo caso gli stati Ue 
sono concordi che la soluzio-
ne temporanea debba cessare 
nel momento in cui arriverà 
la soluzione dell’Ocse. Rag-

giungere un accordo, secondo 
il commissario all’economia 
Pierre Moscovici, è essenzia-
le per garantire che il siste-
ma della tassazione rifl etta 
i cambiamenti dell’economia 
del XXI secolo, dato che 11 
paesi sono già intervenuti 
adottando misure ad hoc, e a 
breve si aggiungeranno Spa-
gna e Regno Unito. «Un ac-
cordo internazionale rimane 
la priorità, ma è necessario 
essere realistici e capire che 
è necessario un intervento 
rapido da parte dell’Unione 
europea», ha concluso Mosco-
vici. Del gruppo di paesi che 
già hanno introdotto misure 
per tassare le attività digita-
li è compresa anche l’Italia, 
che come ha sottolineato il 
ministro dell’economia Gio-
vanni Tria durante l’incon-
tro dell’Ecofi n non ha ancora 
emanato i decreti attuativi in 
attesa della risposta europea. 
Tuttavia il ministro ha porta-
to avanti chiaramente le in-
tenzioni del governo italiano: 
«Se una risposta europea non 
arriverà entro dicembre, l’Ita-
lia andrà avanti da sola». 
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Web tax: le posizioni dei paesi

Contrari Svezia, Danimarca, Irlanda

Favorevoli con 

osservazioni

Germania, Olanda, Lussemburgo, Lettonia, Cipro, Lituania, 
Malta, Finlandia, Belgio, Portogallo

Favorevoli  
Austria, Francia, Italia, Grecia, Regno Unito, Spagna, Romania, 
Repubblica Ceca, Slovacchia
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